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MONFALCONE. Ricerca, in-
novazione e formazione saranno
i tre settori di intervento di cui si
occuperà Ditenave, primo di-
strettotecnologicodelsettorena-
vale e nautico, che avrà sede a
Trieste, ma vede tra i suoi part-
ner (una quarantina) anche Fin-
cantieri, presenza industriale
che è stata una delle spinte prin-
cipaliper la nascitadel distretto.

Di Ditenave, ma anche della
necessitàdirestarecompetitivie
distintivi sul mercato della can-
tieristica e della nautica si è par-
lato ieri a Monfalcone al conve-
gno“Innovazioneecompetitività
nella navalmeccanica: il distret-
to tecnologico”, organizzato da
Regione e Comune, coordinato
dall’assessoreTrivignoeinserito
nell’ambito della manifestazioni
perilcentenariodelcantiere na-
vale.

«Il territorio regionale è intri-
so dell’economia del mare, che
porta conoscenza del settore, va-
lorizzazione della storia e della
cultura del territorio e attivazio-
ne di strumenti utili a elevare a
lorovoltalacapacitàdiconoscen-
za. Questo è il primo caso di di-
stretto che vuole applicare la ca-
tegoriadellaconoscenzaallatra-
dizione,ricercaeinnovazioneal-
la tradizione del territorio», ha
spiegatol’assessoreregionaleCo-
solini. Tra i partner, oltre a Fin-
cantieri e Wartsila, anche asso-
ciazioni di categoria, sindacati,
amministrazionilocali,scuole,le
UniversitàdiUdineeTrieste,Sis-
sa eArea di ricerca. «Uno straor-
dinario potenziale di nature di-
verse,a cuisi aggiunge ilcaratte-
re di internazionalità per i rap-
portidaavviareoltreconfine,per
esempioconlaSloveniachegiàa
Monfalcone avrà la presenza dei
cantierinauticidellaslovenaSe-
away.Tragliobiettivi–haaggiun-
to Cosolini –, competitività, coe-

sionesocialee maggioreoccupa-
zione,miglioramentodell’impat-
todell’economiadelmaresulter-
ritorio».

SonostatiGiancarloMichello-
ne presidente di Area Science
Park e Livio Marchesini diretto-
re di Assonave a spiegare le basi
su cui si è fondato Ditenave, par-
tendo dall’analisi che ha eviden-
ziato priorità e necessità del set-
tore, dalla cantieristica alla nau-
tica da diporto, che danno gran-
de importanza non solo alla tec-
nologia,maancheall’ambientee
all’usoenergetico.Tre,dunque, i
settoridicuisioccuperàildistret-
to: ricerca (ramo avviato con die-
ci progetti redatti dagli atenei e
dallaSissaper2,5milionidieuro
ealtriseiprogetti inviadiappro-
vazione),innovazioneeformazio-
ne.Conilprimosipromuoveran-
no stimoli e organizzazione del
rapporto domanda-offerta, per
attivare sinergia e sviluppare
progetti. Il settore innovazione
avràcompiti di supporto apicco-
le e medie imprese nella defini-
zione progettuale, nel trasferi-
mentotecnologicoeaiutonell’ac-
cessoastrumentidifinanziamen-
toeil terzopianificheràgli inter-
ventiformativi,soprattuttoperri-
spondereaibisognidifigurespe-
cialistiche del settore.

Il consigliere regionale Bol-
zan ha evidenziato volontà e ne-
cessità “di fare sistema per arri-
vare a una politica complessiva
delsettore”,mentreilpresidente
della Provincia, Gherghetta, ha
ricordato il ruolo insostituibile
dellanavalmeccanicanell’econo-
mia isontina, per cui si prevede
un futuro roseo. Il sindaco Pizzo-
litto ha ricordato il nuovo ruolo
che potrà avere la Regione in
unoscenariopolitico incui la ca-
dutadeiconfinihatrasformatoil
Fvgdaregionemarginalea“cuo-
re dell’Europa”.
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